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Disposizioni relative agli appartenenti alla prima qualifica 
del ruolo professionale degli enti disciplinati dalla legge 

20 marzo 1975, n. 70 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 8 marzo 
1985, n. 72, di conversione, con modificazio­
ni, del decreto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, 
recante l'adeguamento provvisorio del trat­
tamento economico dei dirigenti delle ammi­
nistrazioni dello Stato, ha perequato al trat­
tamento economico di questi dirigenti quello 
dei dirigenti degli enti parastatali di cui al­
l'articolo 18 della legge 20 marzo 1975, n. 70, 
i quali, pertanto, hanno conseguito i relativi 
benefici retributivi, a decorrere dal 1° lu­
glio 1985. 

Il Senato, in sede di esame del testo ap­
provato dalla Camera dei deputati, si era 
dimostrato propenso ad estendere ai profes­
sionisti la perequazione retributiva concessa 
alla dirigenza amministrativa del parastato; 
senonchè, il rischio che il rinvio del testo 
emendato all'altro ramo del Parlamento po­
tesse impedire la conversione del decreto 
legge ha responsabilmente indotto a ritira­
re gli emendamenti perequativi proposti e 

a trasfonderli nel seguente ordine del gior­
no, approvato all'unanimità, con il parere 
favorevole del rappresentante del Governo: 

« Il Senato, 

nell'approvare il disegno di legge n. 1215, 
considerato che con la legge 20 marzo 1975, 
n. 70, veniva istituito il ruolo professionale 
nella cui prima qualifica sono stati inseriti 
gli esercenti, alle dipendenze degli enti pub­
blici, attività analoghe a quelle delie corri­
spondenti libere professioni (avvocati, inge­
gneri, medici, attuari, eccetera); 

che con tale innovativa strutturazione 
il personale suddetta, in precedenza ordinato 
in carriera gerarchica dirigenziale analoga a 
quella dei funzionari amministrativi, veniva 
regolato da qualifica unica professionale, 
più confacente al contenuto delle funzioni 
svolte, con progressione economica mera­
mente legata all'anzianità ed esperienza; 
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che dette qualifiche professionali, non­
dimeno, per grado di autonomia, capacità 
decisionale, responsabilità, si pongono a li­
velli non inferiori a quelli della dirigenza 
amministrativa, tanto che nello Stato esse 
coincidono in gran parte con la carriera di 
rigenziale medesima o sono costituite in or­
dinamento autonomo come l'Avvocatura del­
lo Stato; 

impegna il Governo a disciplinare in ma­
niera organica, in sede di riforma della di­
rigenza ed in armonia con i principi di cui 
in premessa, lo stato giuridico ed il tratta­
mento economico dei professionisti dipen­
denti dagli enti pubblici, e comunque ad as­
sicurare ai professionisti dipendenti da enti 
parastatali lo stesso trattamento stipendiale 
previsto per la dirigenza parastatale, con 
decorrenza dal 1° luglio 1985, secondo i rap­
porti parametrali stabiliti dall'allegato n. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 maggio 1976, n. 411, intercorrenti tra il 
trattamento economico della dirigenza para­
statale e quello della prima qualifica del ruo­
lo professionale ». 

Sorge, quindi, la necessità di assicurare 
con autonomo provvedimento legislativo l'al­
lineamento retributivo dei professionisti del 
parastato con la dirigenza amministrativa. 

Storicamente, infatti, questi professionisti, 
prima del riassetto del parastato, costitui­
vano la categoria direttiva tecnica, avvantag­
giata, rispetto alla categoria direttiva ammi­
nistrativa, dall'inserimento iniziale in una 
qualifica superiore, da tempi di percorrenza 
della carriera più celeri, dal riconoscimento 
di specifiche indennità professionali. 

La legge 20 marzo 1975, n. 70, ha mantenu­
to questo apprezzamento normativo ed eco­
nomico. Infatti, questa legge ha trasforma­
to la carriera direttiva tecnica in un'unica 
qualifica funzionale, la prima qualifica del 
ruolo professionale, non ordinata gerarchica­
mente al proprio interno, riconoscendole una 
preminenza di stato rispetto alla dirigenza 
amministrativa, tant'è che l'articolo 18, ter­
zo comma, dispone che gli appartenenti al 
ruolo professionale possono essere incarica­
ti della funzione dirigenziale per uffici par­
ticolarmente delicati, ove sia indispensabile 
l'utilizzazione della loro esperienza profes­

sionale, mentre, ovviamente, i dirigenti am­
ministrativi non possono essere incaricati 
dell'esercizio di attività professionali. 

C'è, poi, da aggiungere che gli appartenen­
ti alla qualifica apicale del ruolo professio­
nale del parastato sono dei veri e propri pro­
fessionisti dipendenti che — secondo quan­
to dispone l'articolo 15, quinto comma, della 
richiamata legge n. 70 — mentre partecipa­
no, in varia misura, al procedimento di for­
mazione della volontà amministrativa degli 
enti, si assumono anche, nell'esercizio della 
loro attività, « a norma di legge, una perso­
nale responsabilità di natura professionale 
e per svolgere le loro mansioni debbono es­
sere iscritti in albi professionali. Dell'eserci­
zio dei sigoli mandati professionali ... rispon­
dono direttamente al legale rappresentante 
dell'ente ». 

Questa innovazione legislativa fu esatta­
mente interpretata nella relazione alla prima 
ipotesi di accordo tra la delegazione degli 
enti pubblici e le organizzazioni sindacali 
per l'attuazione della legge n. 70, ove si leg­
ge: « Come si desume agevolmente dalla for­
mulazione di questa norma e dall'esplicazio­
ne della sua ratio contenuta nella relazione 
parlamentare illustrativa del disegno di leg­
ge, il termine "professionale" non ha certo 
in questo caso il significato quanto mai am­
pio e generico di attività svolta in modo con­
tinuativo a scopo di guadagno ... ma pro­
prio la precisa accezione che assume la pa­
rola quando questa la si consideri come l'ag­
gettivo corrispondente al sostantivo "pro­
fessionista". E proprio a ruoli organici di 
professionisti il legislatore ha inteso riferir­
si per conferire una nuova disciplina giuri­
dica ... a gruppi di operatori che, come ha 
avuto occasione di far notare il Consiglio di 
Stato nella motivazione di alcune sue deci­
sioni giurisdizionali... "sono, per così dire, 
sulla linea di confine tra gli impiegati ed 
i professionisti", in quanto effettuano pre­
stazioni di lavoro che hanno un peculiare 
contenuto, giacché non soltanto si inserisco­
no nella sfera organizzativa propria dell'en­
te, ma si proiettano nell'ambito di un'altra 
struttura giuridica, divenendo un elemento 
sia del rapporto di impiego sia dei vari ì ap­
porti professionali costituiti con altri sogget-
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ti e con le pubbliche autorità, con respon­
sabilità personali e autonomia decisionale, 
tanto da potersi affermare che essi cumula­
no lo status di pubblici impiegati con quello 
di esercenti la professione ... Sicché ... lo 
stesso articolo 15 della legge ... contiene im­
plicitamente i criteri orientativi sul modo 
con cui va organizzata in futuro l'attività 
delle categorie di professionisti (non più in 
unità burocratiche, ma nella forma di studi 
professionali in cui le competenze individua­
li possono essere integrate solo dalla colla­
borazione di gruppo e dall'azione di coordi­
namento generale, senza vìncoli di subordi­
nazione gerarchica lungo la linea operativa 
dei servizi di istituto) ». 

Da questo inquadramento normativo deri­
vano le necessarie conseguenze sul piano re­
tributivo. E, infatti, conclude la su richia­
mata relazione: « Nei confronti del persona­
le del nuovo ruolo professionale si è costrui­
ta una particolare tabella di stipendi che ... 
per i laureati ha stabilito un sistema di pro­
gressione economica che » ... assimila ... « la 
retribuzione finale a quella della più elevata 
qualifica dirigenziale, avuto riguardo alla du­
plice esigenza di agevolare, per quanto è pos­
sibile, il reclutamento di giovani professio­
nisti adeguatamente preparati e di assicura­
re agli appartenenti al ruolo uno sviluppo di 
retribuzione parallelo, nelle posizioni più al­
te, a quello dei dirigenti amministrativi ». 

Questo sostanziale allineamento, sinora ri­
spettato in tutti gli accordi contrattuali che 
si sono succeduti nel tempo, è stato ora tur­
bato dal fatto che soltanto la dirigenza am 
ministrativa del parastato ha ottenuto la pe­
requazione retributiva alla dirigenza dello 
Stato. 

Onorevoli senatori, con il disegno di legge 
che si sottopone alla vostra approvazione si 
intende attuare l'impegno di assicurare, en­
tro il 1° luglio 1985, ai professionisti dipen­
denti da enti parastatali lo stesso trattamen­
to previsto per la dirigenza, in attesa che, 
in sede di riforma della dirigenza, venga di­
sciplinato il trattamento, normativo ed eco­
nomico dei dipendenti dello Stato e degli al­
tri enti pubblici istituzionali e territoriali 
che esercitano, nell'ambito delle attività isti­
tuzionali delle amministrazioni di apparte­

nenza, attività professionali analoghe a quel­
le esercitate dai liberi professionisti, in ar­
monia con gli articoli 15, 16 e 38, secondo 
comma, della legge n. 70. 

Ciò premesso, il primo comma dell'artico­
lo 1, dopo aver richiamato i criteri di inqua­
dramento nei livelli retributivi della prima 
qualifica del ruolo professionale (l'articolo 
15 del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 25 giugno 1983, n. 346, contiene una 
norma di rinvio agli articoli 38 e 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 maggio 1976, n. 411, con i quali detto 
inquadramento si è effettuato per la prima 
volta), stabilisce, in armonia con l'impegno 
assunto con il su riferito ordine del giorno, 
che la perequazione retributiva tra dirigenti 
e professionisti del parastato deve avvenite 
secondo il rapporto tra i parametri risultan­
ti dalla tabella allegato n. 2 al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 maggio 1976, 
n. 411. 

In questa tabella, nell'ambito del rappor­
to da 1 a 5 tra il livello stipendiale più 
basso (qualifica di commesso: parametro 
100) e il più elevato (qualifica di dirigente 
generale: parametro 500), furono collocati 
i livelli stipendiali iniziali di tutte le qualifi­
che del parastato. 

Agli appartenenti alla prima qualifica del 
ruolo professionale furono riconosciuti i se­
guenti parametri: 235,29 alla anzianità ini­
ziale; 294,12 all'anzianità di tre anni; 352,94 
all'anzianità di sei anni; 411,76 all'anzianità 
di dieci anni; 470,59 all'anzianità di quindici 
anni; 529,41 all'anzianità di venti anni. 

Pertanto, l'allineamento del trattamento 
stipendiale dei professionisti ai nuovi livelli 
retributivi deve avvenire secondo il rappor­
to tra i suddetti parametri della progressio­
ne economica della prima qualifica professio­
nale e il parametro iniziale del dirigente ge­
nerale. E ciò, al fine di non alterare l'equi­
librio tra i trattamenti stipendiali previsti 
dal richiamato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 411 per la prima qualifica del 
ruolo professionale e per la dirigenza. 

È anche il caso di rilevare che la linea re­
tributiva qui proposta risponde in pieno al 
principio della trasparenza dei trattamenti 
economici dettato dall'articolo 4 della legge 
29 marzo 1983, n. 93, in quanto è una linea 
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retributiva effettiva, non addizionata, cioè, 
da quei meccanismi di « trascinamento dei 
livelli », di « riconoscimento di anzianità 
pregresse », eccetera ... che falsano, o quan­
to meno rendono teoriche, altre progressio­
ni economiche tabellari del pubblico im­
piego. 

Il secondo comma dell'articolo 1, che qui 
si propone, si limita ad affermare che, anche 
dopo il ventesimo anno di anzianità, la pro­
gressione economica della prima qualifica 
del ruolo professionale deve essere discipli­
nata in armonia con le norme che vigono per 
la dirigenza: la mancanza di questa previ­
sione, infatti, limiterebbe, paradossalmente, 

il riconoscimento della perequazione retri­
butiva soltanto alle anzianità inferiori. 

L'onere del presente provvedimento è pa­
ri a lire 5.200.000.000, comprensivo di oneri 
riflessi e di tredicesima mensilità, ed è sosti­
tutivo di analogo impegno di spesa che si 
dovrebbe affrontare in sede di rinnovo con­
trattuale. 

Il disegno di legge, pertanto, non compor­
ta oneri aggiuntivi di spesa per il 1985 per i 
pubblici dipendenti interessati, in quanto 
con esso si trasferisce alla sede legislativa 
una spesa che si sarebbe dovuta sostenere 
in sede di rinnovo contrattuale, stante l'acco­
glimento da parte del Governo dell'ordine 
del giorno approvato dal Senato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° luglio 1985 ed in attesa 
che, in sede di riforma della dirigenza, ven­
ga disciplinato il trattamento normativo ed 
economico degli esercenti, alle dipendenze 
dello Stato e degli altri enti pubblici istitu­
zionali e territoriali, attività analoghe a quel­
le delle corrispondenti libere professioni, agli 
appartenenti alla prima qualifica del ruolo 
professionale degli enti disciplinati dalla leg­
ge 20 marzo 1975, n. 70, inquadrati ai sensi 
dell'articolo 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 giugno 1983, n. 346, spet­
ta il trattamento stipendiale della dirigenza 
dello Stato, secondo il rapporto, risultante 
dall'allegato n. 2 al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411, tra 
i parametri della progressione economica 
della prima qualifica del ruolo professionale 
e il parametro iniziale del dirigente genera­
le degli enti predetti. 

Agli appartenenti alla prima qualifica del 
ruolo professionale degli enti di cui al pri­
mo comma si applicano, a decorrere dal ven­
tesimo anno di anzianità, le norme che di­
sciplinano la progressione economica della 
dirigenza dello Stato. 

Art. 2. 

All'onere derivante dalla applicazione del­
la presente legge, valutato in lire 5.200 mi­
lioni per l'anno 1985, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamen­
to iscritto nel capitolo 6856 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per il 1985, all'uopo parzialmente uti­
lizzando l'accantonamento, inserito ai fini 
del bilancio triennale 1985-87, destinato a: 
« Norme per lo scioglimento dell'ente scuo­
la materna per la Sardegna ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


